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1. PREMESSA 

Il rendiconto consuntivo 2021 rappresenta i risultati della gestione di competenza dell’esercizio 
(entrate accertate e uscite impegnate, incassi e pagamenti, somme ancora da riscuotere e da 
pagare) e della gestione dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi precedenti. 
Il conto consuntivo è composto, oltre che dalla presente Relazione, dai seguenti prospetti: 
a) Rendiconto finanziario entrate – gestione di competenza; 
b) Rendiconto finanziario entrate – gestione dei residui; 
c) Rendiconto finanziario spese – gestione di competenza; 
d) Rendiconto finanziario spese – gestione dei residui. 
La presente Relazione illustra: 

- i principali risultati dell’esercizio 2021 (capitolo 2); 

- il rendiconto finanziario (capitolo 3), con i risultati delle entrate e delle spese di competenza (cap. 
3.1 e 3.2), della gestione dei residui (cap. 3.3), nonché la situazione amministrativa e la 
dimostrazione dell’avanzo di amministrazione (cap. 3.4); 

- la situazione economico-patrimoniale (capitolo 4). 
La gestione complessiva della Cassa di previdenza è la sommatoria dei risultati di gestione dei sette 
fondi previdenziali che, per natura, possono differenziarsi in due grosse categorie: quella che 
raggruppa tutti i fondi previdenziali degli Ufficiali e la seconda che raggruppa i fondi previdenziali 
dei Sottufficiali e dei militari dell'Arma dei Carabinieri (Appuntati e Carabinieri). 
A fattor comune si osserva che i fondi evidenziano, nei rispettivi bilanci, consistenze che 
consentono, sostanzialmente, nel breve periodo l'assolvimento dei compiti istituzionali, ovvero il 
pagamento delle indennità supplementari alle scadenze previste. Naturalmente si tratta di un 
equilibrio soggetto a dinamiche in evoluzione poiché, a seguito delle manovre avviate dal legislatore 
nel più ampio processo di ristrutturazione delle Forze Armate di cui al D.Lgs. n. 8 del 28.1.2014, vale 
a dire il nuovo modello di Difesa c.d. “a 150.000 unità”, si prevede -nel prossimo futuro- un 
incremento delle cessazioni del personale con diritto all’indennità supplementare a fronte di una 
contestuale riduzione del numero dei reclutamenti e, quindi, degli iscritti, nonché delle entrate 
contributive. Ciò comporterà un duplice effetto negativo sui bilanci dovuto sia all’incremento delle 
uscite per le liquidazioni dell’indennità supplementare agli aventi titolo che al decremento 
complessivo delle entrate per contributi versati da un numero minore di iscritti. 
A tal proposito, sono state predisposte dall’esperto attuariale del Consiglio di Amministrazione, sia 
le nuove verifiche attuariali, sia una ulteriore ipotesi di correzione, approvate entrambe 
all’unanimità dal predetto Organo di vertice e già inviate alle superiori autorità rispettivamente in 
data 8.11.2019 e 3.2.2020. Da tali verifiche attuariali è scaturita una proposta di modifica normativa 
atta a sanare nel medio-lungo termine gli effetti negativi determinati dalle circostanze predette, 
attraverso il riequilibro del rapporto tra le entrate previdenziali e le prestazioni contributive. 
 
2. I PRINCIPALI RISULTATI DELL’ESERCIZIO 2021 

Dall’analisi dei risultati economici dei singoli fondi previdenziali per l’esercizio finanziario 2021 
emerge un risultato economico d’esercizio positivo per tutti i fondi previdenziali, generato dal saldo 
attivo tra i costi ed i valori della produzione rappresentati nei conti economici dei singoli fondi. Tale 
risultato è ascrivibile in larga parte al saldo positivo tra le entrate previdenziali e gli interessi dei titoli 
del debito pubblico dal lato delle entrate e l’importo delle prestazioni erogate (principalmente 
indennità supplementare e assegno speciale) dal lato delle uscite.  
L’utile d’esercizio consolidato, risultante dalla sommatoria dei risultati economici dei singoli fondi, 
per il 2021 è pari a 30.692.984,60 euro con un decremento del 38,86% rispetto al risultato 
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economico dell’esercizio precedente (50.198.427,54 euro). Ciò va ascritto principalmente 
all’incremento del costo dell’indennità supplementare di competenza dell’esercizio finanziario 
2021, rispetto allo stesso dato dell’esercizio finanziario precedente. L’elemento particolarmente 
positivo che emerge è relativo al fondo Ufficiali dell’Aeronautica che, per effetto del positivo 
risultato economico d’esercizio per il 2021 (775.945,34 euro) conserva, al momento, il saldo positivo 
patrimoniale. 
Il numero degli iscritti alla Cassa al 31.12.2021 si attesta su circa 192.500 unità con un decremento 
di circa l’1,30% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. La consistenza complessiva degli 
iscritti non può considerarsi stabilizzata in quanto non si sono ancora prodotti gli effetti delle norme 
sulla riforma dello strumento militare con la conseguente riduzione complessiva degli organici. 
Nel 2021 si è registrato un lieve incremento complessivo dei contributi previdenziali di circa lo 0,58% 
rispetto all’esercizio precedente. 
La spesa di competenza dell’esercizio, relativa all’indennità supplementare (97.819.102,62 euro), è 
superiore di circa il 21,46% rispetto all’esercizio finanziario precedente (80.538.061,46). Ciò va 
ascritto principalmente al maggior numero di cessazioni dal servizio con diritto all’indennità 
supplementare avvenute nel corso dell’anno 2021 rispetto all’esercizio precedente.  
Per completezza di trattazione, inoltre, si evidenzia che l’attuale situazione complessiva del 
contenzioso (All. 1), per volume e rilevanza, appare poco significativa, sebbene le norme 
disciplinanti il settore, contenute nel Codice dell’Ordinamento Militare, richiedano una necessaria 
armonizzazione. 
Nel corso della gestione di competenza dell’esercizio 2021 le entrate accertate, al netto delle partite 
di giro, risultano pari a 162.898.811,33 euro, mentre le somme impegnate, in conto corrente e in 
conto capitale, si sono attestate a 137.998.579,74 euro. 
L’equilibrio tra le entrate e le spese è stato assicurato da un avanzo di amministrazione, nella misura 
di 24.900.231,59 euro. 
Avuto specifico riguardo ai valori finanziari complessivi relativi, da un lato, alle entrate accertate, 
riscosse e ancora da riscuotere e, dall’altro lato, alle spese impegnate, pagate e ancora da pagare, 
la gestione di competenza evidenzia (cfr. tabella 1): 

- accertamenti (competenza) pari a 166.350.961,62 euro, di cui 130.781.528,94 euro incassati; 

- impegni (competenza) pari a 141.450.730,03 euro, di cui 99.119.194,18 euro pagati. 
 
Tabella 1 - Accertamenti e impegni 2021 

ENTRATE Totale    
accertamenti 

Somme           riscosse 
(comp) 

Somme da 
riscuotere 

Titolo I - Entrate correnti 137.376.919,13 € 127.329.378,65 € 10.047.540,48 € 
Titolo II -  Entrate da riduzione di att. Fin. 25.521.892,20 € 0 25.521.892,20 € 

  Totale al netto delle partite di 
giro 162.898.811,33 € 127.329.378,65 € 35.569.432,68 € 

Titolo III -  Entrate per partite di giro 3.452.150,29 €  €      3.452.150,29  0,00 € 
Totale 166.350.961,62 € 130.781.528,94 € 35.569.432,68 € 
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SPESE  Totale             
impegni  

 Somme pagate 
(comp)   Somme da pagare  

Titolo I - Spese correnti 112.787.331,37 € 72.485.954,22 € 40.301.377,15 € 

Titolo II -  Spese in conto cap. ed incr. att. 
fin. 25.211.248,37 € 25.150.000,00 € 61.248,37 € 

  Totale al netto delle partite di 
giro 137.998.579,74 € 97.635.954,22 € 40.362.625,52 € 

Titolo III -  Uscite per partite di giro 3.452.150,29 €  €      1.483.239,96  1.968.910,33 € 
Totale 141.450.730,03 € 99.119.194,18 € 42.331.535,85 € 

 
Rispetto ai risultati conseguiti nell’esercizio finanziario 2020, nell’esercizio 2021: 

- le entrate accertate, al netto delle partite di giro, pari a 162.898.811,33 euro sono in diminuzione 
dell’8,34%, rispetto al 2020 (177.724.481,17 euro); 

- le somme impegnate, al netto delle partite di giro, pari a 137.998.579,74 euro sono in aumento 
del 2,83% rispetto al 2020 (134.201.168,58 euro). 

 
3. IL RENDICONTO FINANZIARIO DELL’ESERCIZIO 2021 

Nell’esercizio 2021, come già illustrato, sono state accertate entrate per 166.350.961,62 euro e 
registrati impegni di spesa per 141.450.730,03 euro. La classificazione dettata dal Piano dei conti 
integrato di cui al D.P.R. n. 132/2013 è stata adottata dalla Cassa a partire dal previsionale per 
l’esercizio 2016, coerentemente con le disposizioni applicative collegate all’armonizzazione dei 
sistemi contabili così come previsto dalla legge 31 dicembre 2009, n. 196 e dal successivo d.lgs. 
91/11, nonché dalla conseguente circolare n. 27/2015 della Ragioneria Generale dello Stato 
concernente “Armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle amministrazioni 
pubbliche” e del D.P.R. n. 140/2018. In dettaglio, nell’esercizio 2021 le entrate dell’amministrazione 
afferiscono, al I livello del piano finanziario, alle voci “entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa”, “entrate extra-tributarie”, “entrate da riduzione di attività finanziarie” 
ed “entrate per conto terzi e partite di giro”, mentre le spese sono ripartite in “spese correnti” 
(indennità supplementare e assegno speciale, imposte e tasse a carico dell’ente, trasferimenti 
correnti, rimborsi e poste correttive delle entrate e altre spese correnti), “spese in conto capitale” 
(investimenti fissi lordi e altre spese in conto capitale) e “uscite per conto terzi e partite di giro”. 
Inoltre, in ossequio alle previsioni normative vigenti, il bilancio è anche redatto secondo il Piano dei 
conti integrato di cui al D.P.R. n. 132/2013. 
Nella seguente tabella (tabella 2) è riportato il rendiconto finanziario 2021. 
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Tabella 2 – Rendiconto finanziario 2021TOTALE USCITE 93.057.672,47 75.151.953,33 
 Risult

 
- 575.430,66 
 

Codice Denominazione  Residui  
 Competenza  

(Accertamenti) 
 Cassa          

(Riscossioni)  Residui  
 Competenza  

(Accertamenti) 
 Cassa          

(Riscossioni) 
1. ENTRATE CORRENTI DI NATURA CONTRIBUTIVA, TRIB.
1.2. CONTRIBUTI SOCIALI E PREMI
1.2.1. Contributi sociali e premi a carico del datore di lav. e dei lavoratori 0,00 100.141.086,24 100.141.086,24 0,00 99.567.149,12 99.567.149,12
3. ENTRATE EXTRATRIBUTARIE
3.1. VEND.BENI E SERV. E PROV.DERIV. DA GEST. DEI BENI
3.1.3. Proventi derivanti dalla gestione dei beni 0,00 1.182.335,00 1.619.335,00 437.000,00 1.182.335,00 745.335,00
3.3. INTERESSI ATTIVI
3.3.2. Interessi attivi da titoli o finanziamenti a medio - lungo termine 10.029.919,86 34.788.284,26 34.789.331,40 10.030.967,00 34.105.403,20 34.040.751,43
3.3.3. Altri interessi attivi 17.620,62 1.202.076,39 1.206.355,45 21.899,68 1.801.829,57 1.938.119,41
3.5. RIMBORSI E ALTRE ENTRATE CORRENTI
3.5.2. Rimborsi in entrata 453.942,60 63.137,24 66.803,34 457.608,70 50.820,04 52.031,06
3.5.99. Altre entrate correnti n.a.c. 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE I -  ENTRATE CORRENTI 10.501.483,08 137.376.919,13 137.822.911,43 10.947.475,38 136.707.536,93 136.343.386,02
5. ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE
5.1. ALIENAZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE
5.1.4. Alienazione di titoli obbligazionari a medio-lungo termine 860.690.000,00 25.150.000,00 7.000.000,00 842.540.000,00 38.700.000,00 4.500.000,00
5.3. RISCOSSIONE CREDITI DI MEDIO-LUNGO TERMINE
5.3.2. Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da famiglie 7.339,44 0,00 4.262,88 11.602,32 0,00 4.450,38
5.4. ALTRE ENTRATE PER RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE
5.4.1. Altre entrate per riduzione di altre attività finanziarie verso Amm. 19.356.395,78 371.892,20 3.105.883,91 22.090.387,49 2.316.944,24 2.829.938,87
5.4.2. Altre entrate per riduzione di altre attività finanziarie verso famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE II - ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZ. 880.053.735,22 25.521.892,20 10.110.146,79 864.641.989,81 41.016.944,24 7.334.389,25
9. ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO
9.1. ENTRATE PER PARTITE DI GIRO
9.1.99. Altre entrate per partite di giro 0,66 3.452.150,29 3.471.463,15 19.313,52 3.742.734,19 3.944.512,94

TOTALE III - ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 0,66 3.452.150,29 3.471.463,15 19.313,52 3.742.734,19 3.944.512,94
RIEPILOGO DELLE VOCI

TOTALE I   - ENTRATE CORRENTI 10.501.483,08 137.376.919,13 137.822.911,43 10.947.475,38 136.707.536,93 136.343.386,02
TOTALE II  - ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 880.053.735,22 25.521.892,20 10.110.146,79 864.641.989,81 41.016.944,24 7.334.389,25
TOTALE III - ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 0,66 3.452.150,29 3.471.463,15 19.313,52 3.742.734,19 3.944.512,94

TOTALE DELLE ENTRATE 890.555.218,96 166.350.961,62 151.404.521,37 875.608.778,71 181.467.215,36 147.622.288,21

Avanzo di amministrazione utilizzato 0,00 0,00

TOTALE GENERALE 890.555.218,96 166.350.961,62 151.404.521,37 875.608.778,71 181.467.215,36 147.622.288,21

Codice Denominazione  Residui  
 Competenza 

(impegni) 
 Cassa                   

(Pagamenti)  Residui  
 Competenza 

(impegni) 
 Cassa                   

(Pagamenti) 
1. SPESE CORRENTI
1.2. IMPOSTE E TASSE A CARICO DELL'ENTE
1.2.1. Imposte, tasse e proventi assimilati a carico dell'ente 1.258.335,51  4.381.166,54  4.383.511,24  1.260.680,21  4.366.387,85  4.396.437,96  
1.3. ACQUISTO DI BENI E SERVIZI
1.3.2. Acquisto di servizi 0,00  12.819,52  12.819,52  0,00  18.459,97  18.459,97  
1.4. TRASFERIMENTI CORRENTI
1.4.2. Trasferimenti correnti a Famiglie 62.540.816,37  104.816.506,70  98.481.514,32  62.454.741,09  85.656.409,57  83.721.812,26  
1.7. INTERESSI PASSIVI
1.7.6. Altri interessi passivi 0,00  3.499.518,91  3.499.518,91  0,00  5.202.309,57  5.202.309,57  
1.9. RIMBORSI E POSTE CORRETTIVE DELLE ENTRATE
1.9.99. Altri rimb. di parte corrente di somme non dovute o incass. in ecc. 0,00  65.631,20  65.631,20  0,00  13.104,12  13.104,12  
1.10. ALTRE SPESE CORRENTI
1.10.1. Fondi di riserva e altri accantonamenti 0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  
1.10.4. Premio di Assicurazione 0,00  11.688,50  11.688,50  0,00  13.457,50  13.457,50  
1.10.5. Spese dovute a sanzioni, risarcimento ed indennizzi 0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  
1.10.99. Altre spese correnti n.a.c. 0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  

TOTALE I - USCITE CORRENTI 63.799.151,88 112.787.331,37 106.454.683,69 63.715.421,30 95.270.128,58 93.365.581,38
2. SPESE IN CONTO CAPITALE
2.2. INVESTIMENTI FISSI LORDI E ACQUISTO DI TERRENI
2.2.1 Beni materiali 0,00 0,00 231.040,00 231.040,00 231.040,00 0,00
3. SPESE PER INCREMENTO ATTIVITA' FINANZIARIE
3.1. ACQUISIZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE
3.1.4. Acquisizione di titoli obbligazionari di medio-lungo termine 0,00 25.150.000,00 25.150.000,00 0,00 38.700.000,00 38.700.000,00
3.3. CONCESSIONE CREDITI DI MEDIO-LUNGO TERMINE
3.3.2. Concessione di crediti di medio-lungo term. a tasso ag. a fam. 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
3.4. ALTRE SPESE PER INCREM. DI ATT. FINANZIARIE
3.4.1. Incremento di attività finanziarie verso Ammin. Pubbliche 5.122.855,48 61.248,37 1.078.938,01 6.140.545,12 0,00 1.143.732,33

TOTALE II - SPESE IN CONTO CAPITALE ED INCR. ATT. FIN. 5.122.855,48 25.211.248,37 26.459.978,01 6.371.585,12 38.931.040,00 39.843.732,33
7. USCITE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO
7.1. USCITE PER PARTITE DI GIRO
7.1.99. Altre uscite aventi natura di partite di giro 1.982.383,30 3.452.150,29 3.435.843,37 1.989.080,79 3.742.734,19 3.882.148,20

TOTALE III - USCITE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 1.982.383,30 3.452.150,29 3.435.843,37 1.989.080,79 3.742.734,19 3.882.148,20

TOTALE I   - USCITE CORRENTI 63.799.151,88 112.787.331,37 106.454.683,69 63.715.421,30 95.270.128,58 93.365.581,38
TOTALE II  - SPESE IN CONTO CAPITALE ED INCR. ATT. FIN. 5.122.855,48 25.211.248,37 26.459.978,01 6.371.585,12 38.931.040,00 39.843.732,33
TOTALE III - USCITE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 1.982.383,30 3.452.150,29 3.435.843,37 1.989.080,79 3.742.734,19 3.882.148,20

TOTALE DELLE USCITE 70.904.390,66 141.450.730,03 136.350.505,07 72.076.087,21 137.943.902,77 137.091.461,91
Aumento dell'avanzo/Copertura del Disavanzo 24.900.231,59 43.523.312,59

TOTALE GENERALE 70.904.390,66 166.350.961,62 136.350.505,07 72.076.087,21 181.467.215,36 137.091.461,91

Parte I - Entrate 
ANNO FINANZIARIO  2021 ANNO FINANZIARIO  2020

Parte II - Uscite 
ANNO FINANZIARIO  2021 ANNO FINANZIARIO  2020
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3.1. LE ENTRATE 
L’esercizio 2021 è caratterizzato, sul lato delle entrate correnti, dai contributi degli iscritti e dai 
rendimenti dei titoli del debito pubblico in possesso del Sodalizio, oltre che, in misura residuale, da 
canoni di locazione, interessi bancari ed altre entrate di minore entità (tabella 3). 
 
Tabella 3 – Entrate correnti 

Tipologia Entrate 2021 Entrate 2020 % 

Entrate contributive 100.141.086,24 99.567.149,12 0,58% 

Interessi titoli debito pubblico 34.788.284,26 34.105.403,20 2,00% 

Interessi CCB 59.938,38 97.991,70 -38,83% 

Canoni di locazione 1.182.335,00 1.182.335,00 0,00% 

Altre entrate 1.205.275,25 1.754.657,91 -31,31% 

TOTALE € 137.376.919,13 136.707.536,93 0,49% 

ATE 92.482.241,81 92.342.967,34 
3.1.1. ENTRATE CORRENTI DI NATURA CONTRIBUTIVA 

Con riferimento alle entrate contributive sono stati accertati 100.141.086,24 euro, che costituiscono 
il 72,90% del totale delle entrate correnti accertate. Si tratta, essenzialmente, dei contributi versati 
dagli iscritti d’ufficio ai fondi previdenziali amministrati dalla Cassa di Previdenza delle Forze Armate 
ai sensi dell’art. 1916 del D.Lgs. 15.3.2010, n. 66 (Codice dell’Ordinamento Militare). 
Tali entrate contributive sono così ripartite tra i singoli fondi previdenziali (tabella 4) 
 
Tabella 4 – Entrate contributive 

Entrate contributive 2021 2020 % 

Fondo ufficiali dell'Esercito e dell'Arma dei 
Carabinieri               19.402.206,44                 18.832.664,52   3,02% 

Fondo sottufficiali dell'Esercito e dell'Arma dei 
Carabinieri               23.035.884,98                 23.793.303,92   -3,18% 

Fondo appuntati e carabinieri               29.829.184,94                 29.290.393,78   1,84% 

Fondo ufficiali della Marina Militare                 3.395.309,01                   3.227.849,77   5,19% 

Fondo sottufficiali della Marina Militare                 8.408.296,21                   8.426.959,05   -0,22% 

Fondo ufficiali dell'Aeronautica Militare                 3.565.198,73                   3.484.054,06   2,33% 

Fondo sottufficiali dell'Aeronautica Militare               12.505.005,93                 12.511.924,02   -0,06% 

Totale       100.141.086,24           99.567.149,12   0,58% 
 
Nel 2021 si è registrato un lieve incremento complessivo dei contributi previdenziali di circa lo 0,58% 
rispetto al 2020. 
Il numero degli iscritti alla Cassa al 31.12.2021 si attesta su circa 192.500 unità con un decremento 
di circa l’1,30% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. La consistenza complessiva degli 
iscritti non può considerarsi stabilizzata in quanto non si sono ancora prodotti gli effetti delle norme 
sulla riforma dello strumento militare con la conseguente riduzione complessiva degli organici. 
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3.1.2. LOCAZIONI DI BENI IMMOBILI 
La Cassa di Previdenza, nel corso del 2021, ha accertato canoni di locazione per 1.182.335,00 euro 
che costituiscono lo 0,86% del totale delle entrate correnti accertate.  Tali canoni sono relativi agli 
immobili di proprietà di alcuni fondi previdenziali e sono così suddivisi: 

- fondo di previdenza ufficiali dell’Esercito e dei Carabinieri 437.000,00 euro; 

- fondo di previdenza ufficiali della Marina militare 531.268,00 euro; 

- fondo di previdenza sottufficiali della Marina Militare 214.067,00 euro. 
 
3.1.3. INTERESSI ATTIVI  
Nell’anno 2021 sono stati accertati:  

- interessi attivi da interessi da titoli di Stato (entrate) per 34.788.284,26 euro, che costituiscono 
il 25,32% del totale delle entrate correnti accertate. L’importo complessivo è in aumento nel 
2021 (2,00%) ed è ripartito tra i vari fondi previdenziali come segue (tabella 5) 

 
Tabella 5 – Interessi attivi da titoli del debito pubblico 

Interessi su titoli del debito pubblico 2021 2020 % 

Fondo ufficiali dell'Esercito e dell'Arma dei Carabinieri 1.658.811,89   1.558.144,28   6,46% 

Fondo sottufficiali dell'Esercito e dell'Arma dei Carabinieri 4.608.372,17   4.517.947,51   2,00% 

Fondo appuntati e carabinieri 20.954.995,97   20.681.561,92   1,32% 

Fondo ufficiali della Marina Militare 300.906,55   273.349,29   10,08% 

Fondo sottufficiali della Marina Militare 3.796.320,54   3.694.987,13   2,74% 

Fondo ufficiali dell'Aeronautica Militare    351.446,41   347.951,99   1,00% 

Fondo sottufficiali dell'Aeronautica Militare 3.117.430,73   3.031.461,08   2,84% 

TOTALE € 34.788.284,26 34.105.403,20 2,00% 
 

- interessi attivi dalle liquidità depositate nei sette conti di Tesoreria intestati ai fondi facenti parte 
del Sodalizio pari a 59.938,38 euro per tutti i sette fondi previdenziali costituiscono lo 0,04% del 
totale delle entrate accertate. 

 
3.1.4. ENTRATE PER PARTITE DI GIRO 
Le entrate per partite di giro, nel 2021, sono risultate, in termini di accertamenti, pari a 3.452.150,29 
euro (di cui 3.452.150,29 euro riscossi nell’anno). 
Le partite di giro, in conformità con la normativa, sono in via principale generate dalle operazioni 
svolte in qualità di “sostituto d’imposta” in sede di erogazione dell’assegno speciale agli ufficiali 
dell’Esercito e dei Carabinieri ai sensi dell’art. 1915 del già citato D.Lgs. 66/20210, nonché per la 
gestione delle indennità riaccreditate dall’Istituto Tesoriere in caso di variazione delle coordinate 
bancarie degli iscritti. 
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3.2. LE SPESE 
Le somme impegnate nell’esercizio 2021, al netto delle partite di giro, risultano pari a 
137.998.579,74 euro (+2,83% rispetto al 2020).  
Gli impegni dell’anno 2021 sono risultati in conto corrente pari a 112.787.331,37 euro (tabella 6) e 
in conto capitale pari a 25.211.248,37 euro. 
 
Tabella 6 – Spese correnti 

Tipologia Spese 2021 Spese 2020 % 
Indennità Supplementare 97.819.102,62 80.538.061,46 21,46% 

Assegno Speciale 6.066.484,67 5.118.348,11 18,52% 

Imposte e Tasse 4.381.166,54 4.366.387,85 0,34% 

RiaccertamentI indennità a.p. 930.919,41 0,00  

Premi di assicurazione 11.688,50 13.457,50 -13,15% 

Altre spese 3.577.969,63 5.233.873,66 -31,64% 

TOTALE € 112.787.331,37 95.270.128,58 18,39% 
 
3.2.1. INDENNITÀ SUPPLEMENTARE 
L’indennità supplementare, ai sensi dell’art. 1914 del Codice dell’Ordinamento Militare, è erogata 
agli ufficiali e ai sottufficiali in servizio permanente, nonché agli appuntati e ai carabinieri, iscritti da 
almeno sei anni ai fondi previdenziali di cui si compone il Sodalizio, che cessano dal servizio con 
diritto a pensione. È liquidata in base all’aliquota del 2% dell’ultimo stipendio annuo lordo, 
comprensivo della tredicesima mensilità, considerato in ragione dell’80%, per quanti sono gli anni 
di iscrizione al fondo. Essa costituisce la principale voce di spesa dell’intero rendiconto ed è pari al 
86,73% delle uscite correnti.  
Nell’anno 2021 si registrano spese per indennità supplementare (uscite di competenza) per 
97.819.102,62 euro (tabella 7).  
 
Tab. 7 – Indennità Supplementare 

Indennità supplementare 2021 2020 % 

Fondo ufficiali dell'Esercito e dell'Arma dei Carabinieri 13.413.684,30   9.822.156,58   36,57% 

Fondo sottufficiali dell'Esercito e dell'Arma dei Carabinieri 28.653.381,21   25.505.656,44   12,34% 

Fondo appuntati e carabinieri 29.843.982,33   24.337.651,98   22,62% 

Fondo ufficiali della Marina Militare   3.150.727,28   2.621.023,03   20,21% 

Fondo sottufficiali della Marina Militare   7.751.777,19   6.643.099,99   16,69% 

Fondo ufficiali dell'Aeronautica Militare   3.168.992,44   3.000.000,00   5,63% 

Fondo sottufficiali dell'Aeronautica Militare 11.836.557,87   8.608.473,44   37,50% 

TOTALE  97.819.102,62 80.538.061,46 21,46% 
 
Gli importi di cui sopra, oltre all’indennità supplementare, includono le riliquidazioni dell’indennità 
supplementare e la restituzione dei contributi agli iscritti che, ai sensi dell’art. 1917 del Codice 
dell’Ordinamento Militare, è dovuta ai sottufficiali, agli appuntati e ai carabinieri che cessano dal 
servizio con diritto a pensione prima del compimento di sei anni di iscrizione al fondo. 
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Il dato va rapportato al personale cessato durante il 2021 con diritto all’indennità supplementare e, 
pertanto, tale variazione è generata -oltre che dalle naturali curve demografiche della “popolazione” 
appartenente a ciascun singolo fondo previdenziale con particolare attenzione alle classi più longeve 
e quindi più prossime alla cessazione- dal numero del personale con diritto a pensione che decide 
di optare per la cessazione anticipata dal servizio attivo e dal numero del personale dimesso per 
altre cause (es. riforma). L’importo complessivo dell’indennità supplementare è sensibilmente 
superiore rispetto all’esercizio finanziario precedente (+18,39%). Ciò è dovuto al maggior numero 
di cessazioni dal servizio attivo di personale avente diritto all’emolumento. Al riguardo, si rammenta 
che il Sodalizio non si è limitato ad una stima del numero dei cessati riferita ad un trend statistico, 
ma, come peraltro specificato in sede di approvazione del consuntivo del precedente periodo, ha 
esercitato ogni azione volta ad acquisire dati oggettivi dagli Enti competenti. In tale quadro, in 
aggiunta ai dati ed alle pratiche di cessazione pervenute dalle singole Forze Armate, si è fatto ricorso 
alle evidenze cartolari in possesso della Direzione Generale per il Personale Militare (PERSOMIL). 
Le suddette spese derivano dall’ammontare dell’indennità supplementare spettante al personale 
iscritto, cessato dal servizio nell’esercizio 2021 con diritto all’emolumento che, come da 
segnalazione della Direzione Generale per il Personale Militare e del Centro Nazionale 
Amministrativo dell’Arma dei Carabinieri ammonta, a livello consolidato, a circa 5.300 unità 
suddivise tra i vari fondi previdenziali. 
 
3.2.2. ASSEGNO SPECIALE 
L’assegno speciale, ai sensi dell’art. 1915 del Codice dell’Ordinamento Militare, è erogato agli 
ufficiali dell’Esercito e dell’Arma dei Carabinieri collocati nella riserva o in congedo assoluto, al 
compimento del 65° anno di età, in relazione al grado rivestito all’atto della cessazione dal servizio, 
secondo le misure annue lorde stabilite con decreto del Ministro della Difesa, su proposta del 
Consiglio di amministrazione ed in relazione alle disponibilità finanziarie della pertinente gestione. 
Le attuali misure annue lorde sono le seguenti: 

- Generale di corpo d'Armata/Tenente Generale: 843,30 euro; 

- Generale di Divisione/Maggior Generale: 731,52 euro; 

- Generale di Brigata/Brig.Gen./Colonnello/Ten.Col.: 670,56 euro; 

- Maggiore: 467,40 euro; 

- Capitano: 386,16 euro; 

- Subalterni: 304,80 euro. 
Tali emolumenti sono soggetti all’imposta sul reddito delle persone fisiche (I.R.Pe.F.). 
Per l’esercizio finanziario 2021, la spesa di competenza dell’esercizio finanziario è stata pari a 
6.066.484,67 euro per un numero di circa 7.650 beneficiari. 
 
3.2.3. PREMI DI ASSICURAZIONE 
La spesa per premi di assicurazione sugli immobili di proprietà del sodalizio per il 2021 è stata pari 
a 11.688,50. 
 
3.2.4. IMPOSTE E TASSE A CARICO DELL’ENTE 
Le imposte e tasse a carico del Sodalizio nel 2021 sono risultate pari a 4.381.166,54 euro, così 
ripartite: 

- imposta del 12,50% sugli interessi ricavati dai titoli del debito pubblico in possesso del Sodalizio: 
4.348.535,70 euro; 
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- Imposta del 26% sugli interessi dei depositi bancari: 15.584,13 euro; 

- imposta di registro sui canoni di locazione degli immobili di proprietà: 7.453,35 euro; 

- altre imposte: 9.593,36 euro. 
 
3.2.5. APPLICAZIONE DEI LIMITI DI SPESA 
Quanto alle limitazioni di spesa prevista dalle disposizioni vigenti, in particolare per quanto riguarda 
l’art. 8, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 e le ulteriori disposizioni di cui all’art. 50, del 
decreto-legge n. 66/2014, si rappresenta che la Cassa non è soggetta all’obbligo di versamento al 
bilancio dello Stato, in mancanza di spese per consumi intermedi nel bilancio dell’esercizio 2010. In 
ogni caso, si prende atto che la Cassa nel 2021 non ha sostenuto costi per consumi intermedi, in 
quanto tali oneri gravano sul Ministero vigilante. 
 
3.3. LA GESTIONE DEI RESIDUI 
I residui attivi e passivi - per i quali si è provveduto al riaccertamento dettagliato in sede di 
predisposizione del bilancio consuntivo - sono dettagliati nella nota integrativa dei singoli fondi 
previdenziali, distinti per anno di formazione. 
 
3.3.1. I RESIDUI ATTIVI 
All’inizio dell’esercizio 2021, i residui attivi risultavano pari a 875.608.778,71 euro. Nel corso 
dell’esercizio sono stati riscossi 20.622.992,43 euro in conto residui. Le somme accertate e ancora 
da riscuotere relative a residui provenienti da precedenti esercizi sono, quindi, al 31 dicembre 2021 
pari a 854.985.786,28 euro. 
La gestione dell’anno 2021 ha determinato residui attivi per 35.569.432,68 euro. Alla fine dell’anno, 
pertanto, i residui attivi totali ammontano a 890.555.218,96 euro. Tali residui attivi sono costituiti 
principalmente dai titoli del debito pubblico di varie scadenze in possesso del Sodalizio, dagli 
interessi su tali titoli riscossi entro il primo semestre dell’anno successivo a quello del bilancio in 
esame e dagli interessi sui conti correnti bancari relativi all’esercizio finanziario 2021, riscossi agli 
inizi del mese di gennaio 2022. 
 
3.3.2. I RESIDUI PASSIVI 
All’inizio dell’esercizio 2021, i residui passivi risultavano pari a 72.076.087,21 euro. Nel corso 
dell’esercizio sono stati pagati 37.231.310,89 euro in conto residui e sono stati radiati 6.271.921,51 
euro di residui passivi. Le somme impegnate e ancora da pagare relative a residui provenienti da 
precedenti esercizi sono, quindi, al 31 dicembre 2021 pari a 28.572.854,81 euro. 
La gestione dell’anno 2021 ha determinato residui passivi per 42.331.535,85 euro. Alla fine 
dell’anno, pertanto, i residui passivi totali ammontano a 70.904.390,66 euro. È da evidenziare che 
la maggior parte dei residui passivi è costituita dai debiti per indennità supplementare che, per 
espressa disposizione normativa, al personale della categoria ufficiali viene liquidata in via differita 
rispetto alla cessazione dal servizio e con tempistiche diverse in relazione alla forza armata di 
appartenenza in virtù di quanto disposto dall’art. 1914-4°comma del Codice dell’Ordinamento 
Militare. 
 
3.3.3. LA CANCELLAZIONE DEI RESIDUI 
In sede di predisposizione del conto consuntivo 2021 è stata svolta la ricognizione delle obbligazioni 
passive alla base delle somme impegnate e ancora da pagare iscritte in bilancio in virtù di impegni 
di spesa registrati in conto residui. All’esito della ricognizione è stata verificata l’insussistenza delle 
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obbligazioni giuridiche concernenti alcuni impegni di spesa a residuo per un importo complessivo di 
6.271.921,51 euro relative a debiti per indennità supplementare ed assegno speciale risultati 
insussistenti. 
 
3.4. IL RISULTATO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA E LA SITUAZIONE 
AMMINISTRATIVA 
La gestione di competenza del 2021 ha evidenziato accertamenti pari a 166.350.961,62 euro (di cui 
130.781.528,94 euro riscossi e 35.569.432,68 euro ancora da riscuotere che costituiscono quindi 
residui attivi), impegni pari a 141.450.730,03 euro (di cui 99.119.194,18 euro pagati e 42.331.535,85 
euro da pagare che hanno generato residui passivi), con un saldo di 24.900.231,59 euro. 
Tenuto conto che le riscossioni in conto residui sono state pari a 20.622.992,43 euro, che i 
pagamenti in conto residui sono risultati pari a 37.231.310,89 euro e che il fondo di cassa all’inizio 
dell’esercizio era pari a euro 32.103.029,75, il fondo cassa al 31 dicembre 2021 è risultato pari a 
47.157.046,05 euro. 
Il saldo della gestione di cassa coincide con il saldo registrato sui sette conti di tesoreria intestati ai 
fondi previdenziali di cui si compone il Sodalizio, in cui al 31 dicembre 2021 è appunto esposta una 
disponibilità liquida complessiva di 47.157.046,05 euro. 
Considerando, inoltre, che al 31 dicembre 2021 risultano residui attivi pari a 890.555.218,96 euro e 
residui passivi pari a euro 70.904.390,66, l’avanzo di amministrazione al 31 dicembre 2021 si è 
attestato a 866.807.874,35 euro (tabella 8). 
 
Tabella 8 – Gestione di competenza e situazione amministrativa al 31 dicembre 2021 

SITUAZIONE AMMINISTRATIVA      

Consistenza della Cassa all'inizio dell'esercizio     32.103.029,75     
(1) 

RISCOSSIONI:     

 - in conto competenza 130.781.528,94 (2)   

- in conto residui 20.622.992,43 (3)   

Totale riscossioni (2) + (3)     151.404.521,37     
(4) 

PAGAMENTI:     

- in conto competenza 99.119.194,18 (5)   

- in conto residui 37.231.310,89 (6)   

Totale pagamenti (5) + (6)     
-

136.350.505,07 
    
(7) 

     

Consistenza di Cassa alla fine dell'esercizio     47.157.046,05     
(8) 

RESIDUI ATTIVI:     

- degli esercizi precedenti 854.985.786,28 (9)   

- dell'esercizio 35.569.432,68 (10)   

Totale residui attivi (9) + (10)     890.555.218,96     
(11) 

RESIDUI PASSIVI:     

- degli esercizi precedenti 28.572.854,81 (12)   

- dell'esercizio 42.331.535,85 (13)   

Totale residui passivi (12) + (13)     70.904.390,66     
(14) 

     

Avanzo di amministrazione alla fine dell'esercizio 2021 (8) + (11) - (14)   866.807.874,35     
(15) 
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4. LA SITUAZIONE ECONOMICO-PATRIMONIALE 

La contabilità economico-patrimoniale dell’esercizio 2021 – predisposta a fini conoscitivi in 
affiancamento alla contabilità finanziaria per incrementare la trasparenza e la qualità dei dati di 
bilancio, come previsto dalla legge n. 196/2009 e dal d.lgs. 91/2011 – espone nel conto economico 
un risultato economico positivo consolidato pari a 30.692.984,60 euro e nello stato patrimoniale un 
patrimonio netto consolidato pari a 877.255.190,54 euro. 
 
4.1 IL CONTO ECONOMICO 

Il conto economico dell’esercizio 2021 chiude con un risultato positivo consolidato di 30.692.984,60 
euro, conseguenza della differenza tra le componenti positive della gestione, pari a 106.707.184,99 
euro, e quelle negative, pari 105.616.854,42 euro, dei proventi finanziari maturati in corso di 
esercizio, pari a 33.983.820,57 euro, nonché di quanto dovuto a titolo di imposte, pari a 
4.381.166,54 euro. 
Si evidenzia che le entrate hanno fatto registrare un moderato decremento rispetto all’esercizio 
precedente, mentre le uscite hanno fatto registrare un sensibile incremento, per le ragioni già 
novellate nei precedenti paragrafi. Per un’analisi più approfondita, occorre esaminare i risultati 
economici delle singole gestioni dai quali emerge che tutti i fondi hanno prodotto un risultato 
economico d’esercizio positivo. 
I risultati economici dei singoli fondi sono di seguito riepilogati (tabella 9): 
 
 Tabella 9 – Risultato economico dell’esercizio finanziario 2021  
 

RISULTATO ECONOMICO D'ESERCIZIO 2021 2020 % 

Fondo ufficiali dell'Esercito e dell'Arma dei Carabinieri 1.403.158,24 5.394.667,81 -73,99% 

Fondo sottufficiali dell'Esercito e dell'Arma dei Carabinieri 751.731,96 5.669.785,30 -86,74% 

Fondo appuntati e carabinieri 18.787.738,71 23.399.695,17 -19,71% 

Fondo ufficiali della Marina Militare 1.023.209,80 1.091.004,66 -6,21% 

Fondo sottufficiali della Marina Militare 3.823.228,23 6.089.453,19 -37,22% 

Fondo ufficiali dell'Aeronautica Militare 775.945,34 851.443,06 -8,87% 

Fondo sottufficiali dell'Aeronautica Militare 4.127.972,32 7.702.378,35 -46,41% 

Totale 30.692.984,60 50.198.427,54 -38,86% 

 
4.2 LO STATO PATRIMONIALE 
Lo stato patrimoniale accoglie le poste attive e passive che concorrono alla formazione del 
patrimonio della Cassa. I patrimoni al 31.12.2021 sono tutti in attivo. Occorre tuttavia rammentare 
che, sebbene tutti i patrimoni risultino attualmente in positivo, sono altresì ineludibili le modifiche 
normative atte a garantire l’equilibrio finanziario dei fondi previdenziali in un’ottica di medio-lungo 
termine. 
La situazione patrimoniale registra un patrimonio netto consolidato pari 877.255.190,54 euro, 
conseguenza di attività totali pari a 963.173.018,67 euro e passività pari a 85.917.828,13 euro. Tali 
importi registrati nello stato patrimoniale concordano con la situazione esposta nella contabilità 
finanziaria, sia per le passività che per le attività. 
Con riferimento all’attivo dello Stato patrimoniale, le immobilizzazioni materiali sono riferite ad 
alcuni immobili di proprietà dei fondo Ufficiali Esercito e Carabinieri, Ufficiali Marina Militare e 
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Sottufficiale Marina Militare. In particolare, il valore attuale dei beni patrimoniali mobili posseduti 
al 31 dicembre 2021 è conseguenza di un valore complessivo nelle attività di 25.454.909,41 euro e 
ammortamenti totali pari a 13.461.237,03 euro, di cui 651.095,75 euro di competenza del 2021. Il 
valore degli immobili risulta incrementato rispetto all’esercizio precedente per un importo 
consolidato di 231.040,00 euro, per effetto della capitalizzazione di costi per lavori di manutenzione 
straordinaria degli immobili del fondo ufficiali Marina Militare (65.270,00 euro) e del fondo 
sottufficiali Marina Militare (165.770,00 euro). 
I dati dei patrimoni delle singole gestioni sono di seguito riepilogati:  

 stato patrimoniale (tabella 10),  

 attività (tabella 11),  

 passività (tabella 12). 

Tabella 10 – Stato Patrimoniale (totali) 

STATO PATRIMONIALE Totale    
attività 

Totale 
passività 

Patrimonio   
netto 

Fondo ufficiali Esercito Carabinieri 84.120.192,18 31.128.546,88 52.991.645,30 

Fondo sottufficiali Esercito e Carabinieri 110.927.571,33 8.441.847,99 102.485.723,34 

Fondo appuntati e carabinieri 531.844.152,06 11.388.790,22 520.455.361,84 

Fondo ufficiali Marina Militare 23.469.872,77 12.442.269,99 11.027.602,78 

Fondo sottufficiali Marina Militare 108.354.830,76 8.300.425,97 100.054.404,79 

Fondo ufficiali Aeronautica Militare 13.137.348,74 11.833.731,66 1.303.617,08 

Fondo sottufficiali Aeronautica Militare 91.319.050,83 2.382.215,42 88.936.835,41 

Totsle 963.173.018,67 85.917.828,13 877.255.190,54 

 
Tabella 11 – Stato Patrimoniale - Attività  

Fondi Previdenziali 

ATTIVITA' 

Titoli Liquidità Immobili Altre attività Totale attività 

UFFICIALI EI-CC 67.300.000,00 €  6.620.840,09 €  7.746.853,49 €  2.452.498,60 €  84.120.192,18 €  

UFFICIALI MM 11.200.000,00 €  1.854.003,37 €  10.182.360,96 €  233.508,44 €  23.469.872,77 €  

UFFICIALI AM 10.790.000,00 €  2.050.715,24 €  
                               

-   €  296.633,50 €  13.137.348,74 €  

SOTTUFFICIALI EI-CC 103.800.000,00 €  4.705.409,90 €  -   €  2.422.161,43 €  110.927.571,33 €  

SOTTUFFICIALI MM 92.600.000,00 €  4.777.821,55 €  7.525.694,96 €  3.451.314,25 €  108.354.830,76 €  

SOTTUFFICIALI AM 82.200.000,00 €  4.810.653,42 €    -   €  4.308.397,41 €  91.319.050,83 €  

APP. E CARABINIERI  492.800.000,00 €  22.337.602,48 €    -   €  16.706.549,58 €  531.844.152,06 €  

TOTALI 860.690.000,00 €         47.157.046,05 €  25.454.909,41 €      29.871.063,21 €   963.173.018,67 €  
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Tabella 12 – Stato Patrimoniale - Passività 

Fondi Previdenziali 

PASSIVITA' 

Debiti per 
indennità Debiti per imposte 

Fondi per rischi e 
oneri Altre passività Totale passività 

UFFICIALI EI-CC 24.198.069,98 €                 71.691,12 €  4.889.593,16 €  1.969.192,62 €         31.128.546,88 €  

UFFICIALI MM 7.667.696,93 €                 13.146,87 €  4.752.268,53 €  9.157,66 €         12.442.269,99 €  

UFFICIALI AM 11.665.667,66 €                 17.513,21 €  150.550,79 €  
                               -   

€  
       11.833.731,66 €  

SOTTUFFICIALI EI-CC 7.133.226,57 €               174.647,38 €  1.130.774,04 €  3.200,00 €           8.441.847,99 €  

SOTTUFFICIALI MM 2.798.315,73 €               162.877,22 €  5.339.233,02 €                -   €           8.300.425,97 €  

SOTTUFFICIALI AM 2.015.097,80 €               138.940,71 €  227.826,91 €  350,00 €           2.382.215,42 €  

APP. E CARABINIERI  7.063.224,19 €               679.519,00 €  3.646.046,50 €                     0,53 €         11.388.790,22 €  

TOTALI 62.541.298,86 €           1.258.335,51 €  20.136.292,95 €  1.981.900,81 €  85.917.828,13 €  

 

L'importo complessivo dei titoli di Stato al 31.12.2021, in crescita rispetto all’anno 2020 
(842.500.000,00 euro), ammonta a 860.690.000,00 euro (nominali).  

Rimangono inoltre iscritti a bilancio gli importi derivanti dalla sentenza n. 314/2015 della Corte dei 
conti – Sez. Giurisdizionale Regionale per il Lazio, per un importo complessivo al 31.12.2021 pari a 
440.604,79 euro quali crediti per indennità erogate e non dovute, a carico del fondo Ufficiali 
dell’Esercito e dei Carabinieri, del fondo Sottufficiali dell’Esercito e dei Carabinieri, del fondo 
Appuntati e Carabinieri. Al riguardo, risultano tuttora in corso le attività di recupero in via 
amministrativa del credito in argomento. 

 

5. CONCLUSIONI 
Esaminando i bilanci, si evidenziano gestioni amministrative sostanzialmente similari, anche in 
relazione al consolidato percorso, previsto dalla normativa di riferimento e basato sul principio 
dell'uniformità gestionale dei fondi nell'ambito di un unico soggetto giuridico, pur salvaguardando 
"il regime previdenziale e creditizio che regola i singoli istituti e i diritti maturati dagli iscritti". Le 
differenze con quanto rappresentato dal bilancio di previsione 2021 e relative variazioni sono 
attinenti a prestazioni istituzionali obbligatorie, non differibili (in particolare, le liquidazioni delle 
indennità supplementari) e, comunque, non relative a spese discrezionali approvate dal C.d.A.. 

L’esercizio finanziario 2021 è caratterizzato da un notevole risultato positivo economico d’esercizio, 
ascrivibile in larga misura, dai proventi finanziari derivati in linea principale dagli interessi sui titoli 
del debito pubblico in possesso del Sodalizio, mentre per l’anno in trattazione si registra una 
sostanziale equivalenza tra i costi ed i valori della produzione come evidenziato nel conto 
economico consolidato d’esercizio. Tali risultati economici largamente positivi hanno incrementato 
il patrimonio netto di tutti i singoli fondi e, per quanto riguarda il fondo Ufficiali dell’Aeronautica 
Militare, si è addivenuti ad un saldo patrimoniale positivo al termine dell’esercizio finanziario 2021. 

Occorre ancora rammentare in questa sede che la Cassa di previdenza, ai sensi delle lettere f) e g) 
del para. 5.4 delle Istruzioni Tecnico-Applicative, di cui al Decreto Interministeriale Difesa-Economia 
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del 1 luglio 2010, ha già presentato la nuova verifica tecnico-attuariale della gestione dei fondi 
previdenziali, proiettando gli elementi attivi (contributi e redditi patrimoniali) e passivi (prestazioni) 
riferiti a un arco temporale non inferiore a trenta anni, sulla scorta di ipotesi evolutive del numero 
degli iscritti e della situazione economico-finanziaria. 

Alla luce dell’andamento gestionale esposto nei bilanci qui relazionati, del numero di cessazioni dal 
servizio registrate nell’esercizio di riferimento, del prevedibile trend di cessazioni del prossimo 
futuro (dovuto alla già citata riforma dello strumento militare, benché compensata, probabilmente 
e temporaneamente, dagli effetti relativi ai recenti provvedimenti sul “riordino” del comparto 
Difesa e Sicurezza), nelle more dell’adozione di strumenti normativi idonei a garantire ai vari fondi 
previdenziali un solido ed attualizzato modello gestionale, questo Sodalizio assumerà ogni possibile, 
ulteriore iniziativa atta a monitorare costantemente l’andamento del rapporto tra i contributi ai 
fondi e le prestazioni da essi erogate, ai fini di una tempestiva valutazione delle conseguenti ricadute 
sui bilanci e delle correlate soluzioni da proporre per garantire la sostenibilità della Cassa di 
Previdenza delle Forze Armate. 
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